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Nella sutura linguistica
di Charlotte Delbo
«La (in)dicibilità del male», di Isabella Mattazzi (Mimesis)

Charlotte Delbo

ALESSANDRA PIGLIARU

H È un volume prezioso e do-
cumentato con rigore scientifi-
co quello che Isabella Mattaz-
zi, docente di letteratura fran-
cese all'università di Ferrara,
dedica alla figura di Charlotte
Delbo, scrittrice e intellettuale
che si colloca a pieno titolo nel-
la «costellazione concentrazio-
naria». A spiegare le ragioni di
questa appartenenza, tra para-
bola biografica e scrittura, vie-
ne ora pubblicato da Mimesis
La (in)dicibilità del male (pp. 140,
euro 14), prima monografia
italiana su Delbo che illumina
la vita e la voce di un'autrice po-
co conosciuta in Italia (se non
per il lavoro di traduzione di al-
cune opere - per la casa editri-
ce Il filo di Arianna - da parte

di Elisabetta Ruffini, direttri-
ce dell'Istituto bergamasco
della Resistenza e dell'età con-
temporanea).
TRA I NUMEROSI PREGI, il volu-
me di Isabella Mattazzi ha
quello di raccontare una vi-
cenda che si articola dal pun-
to ineludibile e di rottura rap-
presentato dalla deportazio-
ne ad Auschwitz di Delbo, il 2
marzo del 1942 (poi Birkenau
e infine Ravensbruck, fino al-
la liberazione il 23 aprile

Un volume indaga
l'esperienza
concentrazionaria
della intellettuale e
scrittrice francese

1945), offrendo una profondi-
tà precedente e successiva ri-
guardo le sue origini e la sua
storia. Nata nel 1913 in una fa-
miglia di immigrati italiani
nell'Ile de France (suo padre
era operaio alla Moisant e suo
nonno lavorava nei cantieri di
Gustave Eiffel), Charlotte Del-
bo si iscrive alla Jeunesse com-
muniste nel 1932, su consiglio
di Henri Lefebvre che, non an-
cora docente alla Sorbona ben-
sì lavoratore alla Citroen, di-
venta un interlocutore impor-
tante nella sua formazione.

Durante il giorno fa la ste-
nodattilografa e di sera segue
i corsi di filosofia, storia e eco-
nomia alla Université ou-
vrière. Quando si sposa con
Georges Dudach, nel 1936, la
sua esperienza culturale - e re-

dazionale - si espande, con re-
censioni e interviste nell'eser-
cizio dedito di una scrittura e
un pensiero che la porterà al-
la collaborazione con il regi-
sta e attore Louis Jouvet. La Re-
sistenza al nazismo, l'entrata
in clandestinità, la fucilazio-
ne del marito (i123 maggio del
1942) si intrecciano con un de-
siderio potente di non perde-
re la propria voce, cifra di au-
tenticità per Delbo che si op-
pone alle appartenenze e agli
ideologismi. Tornata dal cam-
po di sterminio, nel 1946 scri-
ve Aucun de nous ne reviendra
per pubblicarlo circa vent'an-
ni dopo. Non solo in questo te-
sto, in cui il nome di Auschwi-
tz compare una sola volta, vie-
ne restituito lo sguardo di una
vita dopo il Lager.
MATTAZZI SCANDAGLIA la pro-
duzione di Delbo e consegna
il vivo intendimento di com-
parsa delle altre compagne de-
portate, in totale 230, nella nu-
dità dei tratti biografici riscon-
trabili in Le convoi 24 janvier, po-
nendo il rapporto inemenda-
bile del trauma a quello del ri-
torno (quest'ultimo tematiz-
zato anche in Mesure de nos
jours). La relazione tra verità e
veridicità si gioca, e si scontra,
infine nella dicibilità o ine-
sprimibilità del male che, nel-
la penna di Charlotte Delbo
ha conosciuto una urgenza
febbrile.

Tra il 1945 e il 1948 sono al-
meno un centinaio i testi di te-
stimonianza che vengono
pubblicati. Secondo Mattazzi -
che correda il suo libro con
una nutrita bibliogragfia e un
dossier fotografico finale che
ritrae Charlotte Delbo - non si
trattava allora di un intento di
trasmissione della memoria
né di una volontà pedagogica o
educativa, quanto piuttosto di
un bisogno di «ricostituzione
dell'Io» nell'opera di «sutura
linguistica» capace dunque di
radunare, unire, una lacera-
zione identitaria e sociale,
conseguente alla permanen-
za in un campo di concentra-
mento. Si colloca qui quel sen-
so insopprimibile verso la pa-
rola come possibilità di
«espulsione del dato esperien-
ziale» di Charlotte Delbo, nel-
la medesima intenzione di au-
tori dello stesso periodo, per
esempio Jean-Jacques Ber-
nard o Julie Crémieux-Du-
nand.
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